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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 26 gennaio 1951 (V. Stampato N. 1~81) 

d 'iniziativa del Deputato ERMINI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DBI DEPUTATI .ALLA PRESIDENZA 

IL 28 GENNAIO 1951 

Aumento dei contributi statali a favore delle Università e degli Istituti superiori 
e dei contributi per l'assistenza agli studenti; ampliatnento delle esenzioni tri­
butarie per gli studenti capaci e I?leritevoli; adeguamento . dPlle tasse e sopra­
tasse universitarie . .. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'ammontare complessivo dei contr ibuti cor­
r is•posti dallo Stato per il mantenimento di uni­
versità, di istituti di istruzione superiore, di 
osservatori astronomici, di istituti scientifici 
e di scuole di ostetricia, è quintuplicato a co­
minciare dall'esercizio finanziario 1951-52. 

La deterJ.ni.nazione della mistura del contri­
buto per citas'Cuna università o istituto sarà 
fatta con _decreto del Ministro deHa vubblic.a 
istruzione, t~nendo presenti principalm.)nte il 
numero delle facoltà e degli studenti. 

Qualora alle università ed istituti sia stato 
concesso, dopo l'entrata in vigore del decreto 
Jegislativo d-el Capo provvisorio dello Stato 
19 settembre 1946, n. 380, un contributo a ca­
rico del bilancio stata:le con provvedimento le-
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gislativo speciale, di questo si dovrà tener conto 
~i fini della determinazione definitiva , dei con­
t r ibuti di cui al comma precedente. 

Art. 2. 

Il 15 per cento dell'importo totale di tutte le 
tasse e sopratasse. universitarie, escluse quelle 
erariali, sarà destinato dahle singole univer­
sità all'Opera universitaria .per l'incremento 
dell'assistenza collettiva e individua•le degli stu­
denti. Almeno la metà ,di tale somma dovrà 

· essere impiegata da:1le ,singo'le università eà 
istituti beneficiari nella istituzione di borse di 
studio per vitto e allog,gio gratuiti da attri­
·bui,rsi per concoo-so a studenti bisognosi e me­
ritevoli. 

A-rt. 3. 

Gli studenti di ·condizione economica non 
agi.ata, ma capaci e meritevoli, sono disperi-
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sati da·l pagamento deBe tasse, sopratasse e 
.contributi di ogni genere, ·COn deliberazione del 
Consiglio di amministrazione: 

a) per l'immatricolazione e la iscrizione 
al .primo anno di corso universitario, se negli 
e-sam-i, per il conseguimento del titolo di studi 
secondari richiesto per la immatricolazione, 
abbiano conseguito, senza ripetere alcun esame, 
una media; di sette decimi dei voti, non com­
prendendo, nella ·media, i yoti riportati nel·le 
prove di educazione fiska, di musica e canto 
corale, di strumento musica·le; 

b) .per 1a iscrizione ad anni successivi al 
primo, in tutto o per la metà, secondo che ab­
biano superato tutti gli esami del piano di studi 
consigliato dalla facoltà, conseguendo rispetti­
vaemnte una media di nove decimi dei voti, 
con non meno di otto decimi ~per ognuno di detti 
esami e di sette decimi in non più di un esame, 
o una media di almeno otto decimi dei voti con 
sette decimi in non più di un esame; 

c) ·per l'esame di ~aurea o diploma, in tutto 
o per la metà della sopratassa e contributi, in 
-base al risultato degli esami dell'ultimo anno 
di corso superati nei modi di cui alla lettera b) ; 

· d) per la tassa di laurea o diploma, se, 
oltre ad avere otten'Uto la dispensa totale o 
parziale del 1p.agamento della sopratas.sa e 
contributi per l'esame di laurea o d]ploma di 
cui alla precedente lettera c), abbiano supe­
rato tra.le esame con ·un voto non inferiore ai 
.nove decimi. 

Art. 4. 

La condizione di famiglia non agiata, di cui 
all'articolo 3, è definita. sulla base del reddito 
annuo eomp1ess~ivo in rapporto con il carico 
di farrn'iglia e con l'effettivo onere finanziario 
che la fami1glia stessa è chiamata a sostenere 
per 1a v.ita universitaria deHo studente. 

L'accertamento di tale condizione è fatto 
dali' Amministrazione univèrsitaria con l'ausi­
lio deU'Opera Ùrùversitaria e con ogni mezzo a 
sua disposizione, chiedendo, ove occorra, le ne­
·cessarie informazioni a'll' Armninistrazione fi­
nanzia:ria dello Stato. 

La dispensa dalle tasse, sopratasse e con­
tributi, .prevista dal precedente articolo 3, non 
è concessa allo studente a cui sia stata inflitta, 
nel corso dell'~nno, una punizione disciplinare 
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superiore all'ammonizione, nè a que1lo che si 
trovi nella condizione di fuori corso, nè, infine, 
a .. quello che, già ~provvisto di una laurea o 
dÌlploma, riprenda o abbia ~ripreso la iscrizione 
per it! conseguimento di un'altra laurea o di­
ploma. È .però concessa a-gli studenti delle 
scuole di perfezionamento o di specialrizzazione 
o ·delle scuole dirette a fini speciali. 

Art. 5. 

Gli studenti orfani di guerra, ovvero muti­
lati o invalidi di guerra, iscritti nelle univer­
sità e negli istituti superiori , sono dispensati, 
con deliberazione del Consiglio di ammilllistra­
zione, dal pagamento delle tasse e sopratasse, 
quando non demeritino per il profitto o per la 
condotta e siano di conidjzione economica non 
agiata. 

Gli ufficiali del genio aeronautico, ammessi 
a frequentare le .scuole superiori di ingegneria 
aeronautica ai sensi dell'articolo 146 dei. testo 
unico 31 agosto 1933, n. 1592, sono esenti dal 
pagamento di tutte le tasse e sopratas.se. 

Gli studenti di cittadinanza straniera, ap­
partenenti a famiglia residente all'estero, e 
gli studenti di cittadinanza italiana, la cui 
famiglia sia emigrata e risieda stabilmente al­
l'estero, nonchè quelli ap;partenenti a famiglia 
numerosa, che a giudizio dell'Amministrazione 
univer·s·itaria abbia ragioni economiche .per 
conseguire tale esenzione, sono esonerati dal 
pagamento della metà -di tutte le tasse e so­
pratasse. 

Il beneficìo dri cui al ter~o .comma del pre­
sente · arti~colo non è riconosciuto ailo studente 
che S'i trovi neJ,la condiZ)ione di ri.pe~nte o di 
fuori corso, o che sia stato colpito, nel corso 
dell'anno, da punizione disciplinare superiore 
alla ammonizione. 

Art. 6. 

Le tasse esQpratasse universitarie sono ade­
guate nella misura seguente : 

Tassa di immatrioolaz'ione . L. 

Tassa annuale di iscrizione per i corsi di: 

Laurea in lettere; filosofia; mate­
rie letterarie ; pedagogia ; lingue e 
letterature straniere ; scienze mate­
matiche; fisica; matematica e fisica; 

9.000 
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scienze naturali ; scienze biolog,i1che; 
scienze ·geologiche; geografia; Isti­
tuto superiore orientale e Isbtuto 
navale di N a poli; diploma in stati-
stica L. 18.000 

Laurea in giurisprudenza; scienze 
politiche ; economia e commercio ; 
scienze statistiche e demografiche; 
scienze statistiche e 1attuariali ; far­
macia; medicina veter.inari'a; diiP'lo­
ma di mag.istero in economira e di-
ritto e in economia aziendale . L. 21.000 

Laurea in medicina e chirurgia; 
ingegneria; architettura; chimica; 
chimica industriale; scienze agra-
rie; scienze forestali . L. 24.000 

Tassa dii laurea o divloma . L. 9.000 
Sopra tassa ~annuale ·per esami di pro-

fitto . L. 4.000 
Sopratassa per esami di laurea o di-

ploma L. 2.000 

Le tasse e sopratas·se per i corsi di conferi­
mento del divloma di abilitazione alla vigi­
lanza scolastica neHe scuole elementari sono 
determinate nella mi1su-ra di due terz'i delle 
minori sopradette ta'Sse e sopratasse. 

La tassa di .ammissione al concor,so per la 
Facoltà di 'magistero è di lir'e 1.500; la tassa 
annuale per gli studenti fuori corso, che chie­
dono la ricognizione della quaEtà di studente, 
è di Ere 5.000 per il :primo ~anno fuori corso 
ed aumenta del 50 per cento di detta somma 
per ogni anno suc·oessivo; l'ammontare della 
sopratassa per la ripetiz.ione di ·es,ami di 'Pro­
fitto e di laurea o diploma è fi,ssato nella mi­
sura ài lire 500 per ogni esame di profitto, e 
eli lire 1.000 .per l'es,ame di .laurea o :diploma. 

Coloro i quali conseguono diplomi di specia­
lizzazione o di perfezionamento presso uni­
versità o istituti superiori, oltre al pagamento 
del·le tasse e sop,ratasse stabilite negli statuti 
universitari per ,il loro corso di studi, sono 
tenuti al vers·amento derHa tassa d~ diploma di 
lire 6.000. 

A.rt. 7. 

Le tasse di laurea o diploma, dd .cui al pre­
cedente artico1o 6, sono devolute dalle univer­
sità stataE aU'Erario; 1e sopra tasse per esami 
di profitto e di laurea o diploma, comprese 

quelle delle scuole di special'izzazione e di per­
fezionamento, sono destinate secondo le nor­
me di cui al testo . unico delle leggi sulla istDu­
zione superi"or.e; le nimanenti tasse, nonchè le 
sopratasse per ripetizioni di esami, sono devo­
lute alla università o istituto. 

Tutte le tasse e sopratasse sono versate 
direttamente all'università o istituto, tranne 
queMe e:rarialli. 

Art. 8. 

Le disposizioni deHa presente legge si appli­
cano anche agli ·studenti de1l'Istituto superiore 
orientale di N avoli e dell'Istituto superiore 
navale di Napoli. 

Ferma restando la destinazione di una quota 
.parte delle tasse e sopratasse ai fini partico­
lari previ1sti datlla pres-ente legge, .gli statuti 
delle università e degli istituti superiori li­
beri determ·inano l'ammontare delle tasse e 
sopratasse medesime, che non .può, comunque, 
essere :inferiore a quello stabilito ver gli stu­
denti delle università e degli istituti sùperiori 
statali. 

Art. 9. 

Agli studenti può essere ridillesto H .paga­
mento di sped.aE contributi per biblioteche e 
per ogni istituto scentifico, destinati a spese 
di laboratorio e di esercitazioni. 

L'ammcmtare dei contributi, di cui al .pre­
cedente comma, viene, prima detll'inizio del­
l'anno accademico, stabilito dal Consiglio di 
amministrazione, su proposta del Senato ac­
cademico, udite le facoltà ·e scuole che costi­
tuiscono l'università o istituto. I contributi 
devono ess·ere .contenuti nei limirti delle es'i­
genze didattiche, .in rapporto con l'effethvo 
relativo onere sostenuto da ciascuna univer­
sità o istituto superiore, e non possono essere 
aumentati durante ·il corso dell'anno accade­
mico, nè es-sere ,super,iori nel loro comple:ssivo 
ammontare annuo ai due terzi della tassa an­
nuale · di iscrizione. 

I contributi destinati a spese di laboratorio 
e di esercitazioni sono interamente ' devoluti 
agli: istituti che impartiscono le singole eserci­
tazioni. 

Il contributo annuale per opere sportive ed 
assistenzoiali, dovuto dagU studenti in corso di 
studi, è di lire 1.000. 
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Art. 10. 

È abro~ato il comma quarto deH'articolo 152 
del testo unico della legge suLl'istruzione supe­
riore appròvato con regio decreto 31 agosto 
1933, n. 1592. 

La misura dei diritti di segretefrna dovuti 
da·gli studenti pe.r particola:rti pre-stazioni ad 
essi fornite da·l :personale addetto ai servizi 
deH'i.struziorne universitaria e la destinazione 
dei proventi relativi saranno determinate con 
successivo decTeto del Presidente deUa Repub­
blica, su proposta dei Ministro della rpubblica 
istruzione, di concerto con queUo de1 tesoro. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

A:rtt. 11. 

Le disposizioni di cui aHa vresente l·egige en­
treranno in vigore con l'anno accademico 1951-
1952, ad eccezione della tassa di l~urea o di­
ploma, che sarà applicata nella nuova misura 
a decorrere dall'anno accademico 1950-51. 

N elle università e negli istituti superiori, 
nei quali la m~s:urn compless•iva delle tasse e 
dei cont!'li.buti corrisposti nell'anno accademico 
1949-50 era inferiore di almeno llln terzo aHa 
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misura complessiva del·le tasse e contributi 
stabiliti dalla presente legge, l'adeguamento 
sarà effettuato in due anni accademici -conse­
cutivi a partire dal 1951-52. 

Nell'esercizio finanziario 1950-51 lo Stato 
corrisponderà alle università ed istituti supe­
riori di cui al primo comma dell'a•rticolo l un 
contflibuto di Ere 200.000.000. A tale onere si 
farà fronte con le magg.iori entrate derivanti 
dall'aumento della tassa erariale d.i laurea o 
diplom·a di cui aWarticolo 6. 

Alle università libere lo Stato potrà corri­
spondere un contributo rsecondo il testo del­
l'articolo l, a parziale compenso della mancata 
rivalutazione delle tasse universitarie in misura 
.par.i al11veno del 1938. 

Vengono prorogate, per l'anno accademico 
1950-51, le disposizioni di cui all'articolo 2 
della legge 10 novembre 1949, n. 852. 

l 

-Art. 12. 

Per l'attuazione del.la presente legge il Mi­
ni·stro del tesoro è autor.izzato ad apportare 
con propri decreti le occorrenti val"iazioni di 
bilancio. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONGHI. 


